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OralaStatalescommettesull’«agrofood»
Ricercasulcibochespaziadalvalorenutrizionale
asostenibilitàambientaleesicurezzaalimentare
FinanziamentodiCariploeRegioneda5,7milioni

Lisa Cesco

L’Università scommette sul-
la ricerca agroalimentare gra-
zie al nuovo laboratorio inter-
dipartimentale Agrofood
Lab, nato in seno al più am-
pio progetto «La salute della
persona» finanziato da Fon-
dazione Cariplo e Regione
Lombardia, cheprevede in to-
tale otto nuovi laboratori in-
terdipartimentali di Ateneo.
Il progetto complessivo vale
5,7 milioni di euro (il piano
finanziario prevedeun contri-
buto di 1,7 milioni destinato
all’Universitàe un cofinanzia-
mento a carico dell’ateneo di
2,3 milioni).

Agrofood Lab ha iniziato a
muovere i primi passi nel
2016 ed è ora nella fase di
start up: nasce in una pro-
spettiva interdisciplinare,
per affrontare il tema della
multidimensionalità del ci-
bo: dalla sicurezza alimenta-
re alla disponibilità di cibo
per tutti gli abitanti del piane-
ta, dalla sostenibilità ambien-
tale al valore nutrizionale,
dalla tracciabilità all’innova-
zione tecnologica. Le ricer-
cheavranno un approccio tra-
sversale su 7 piattaforme tec-
nologiche avanzate che for-
mano il network portante del
laboratorio, diffuso su diver-
si spazi dell’ateneo: il focus
viaggia dall’infinitamente

piccolo – molecole, struttura
della materia, proteomica –
alle analisi chimico-fisiche,
la microbiologia alimentare,
la nutrizione, le analisi ri-
schio-sostenibilità. Oggi a
partire dalle 9 alla Facoltà di
Medicina il nuovo laborato-
rio sarà presentato con un
convegno sulla ricerca in am-
bito agroalimentare.

«La presentazione del labo-
ratorio è occasione per aprire
una riflessione più struttura-
ta, e capire cosa possa caratte-

rizzare l’Università di Bre-
scia in questo ambito, valu-
tando la possibilità di orga-
nizzare un’offerta didattica
nell’agrofood», annuncia il
rettore Maurizio Tira.

L’orientamento è sul setto-
re di Agraria, con corsi legati
all'enologia e alle preparazio-
ni alimentari.

LASFIDAalimentare sarà cen-
trale per gli anni a venire, per
garantire una gestione soste-
nibile delle risorse naturali e
uno sviluppo territoriale
equilibrato. La prospettiva è
globale ma ha anche impor-
tanti risvolti locali in una pro-
vincia come quella bresciana
dove l’agricoltura «pesa» per
il 2,4 per cento sul complesso
delle attività economiche,
percentuale più alta della me-
dia italiana (2 per cento) e
doppia rispetto a quella lom-
barda (1 per cento).

«Il cibo è un settore strategi-
co, se pensiamo che il 20 per
cento dei nostri consumi è
rappresentato da quelli ali-
mentari - dice Gianni Gilioli,
coordinatore e responsabile
scientifico del nuovo labora-
torio, affiancato da Maurizio
Memo, responsabile scientifi-
co del progetto “La salute del-
la persona” -. L’iniziativa di
Agrofoodlab fungerà da vola-
no per costruire la nuova
scommessa dell’ateneo nell’
agrofood, attraverso un ap-
proccio sull’intera filiera».
Impegnata nel progetto è
una sessantina di docenti di
diverse discipline, dalla Me-
dicina all’Ingegneria (più del
10 per cento dei professori di
UniBs).•

ILCONGRESSO.Al verticerimane LuisaTreccani,conAttilio Boldini eGuidoLazzaroni

CislScuola,fiduciaconfermata
allasegreteriaprovinciale
Nell’ultimoquadrienniolamediadegli iscrittièstatadi6.538

Unasumma disaperidaogni
campo– umanistico,giuridico,
medico,tecnico–, dentroun
contenitorericcodi ideee
buonipropositiper il futuro. La
FondazioneEulo ha
sintetizzatoil concetto
nominandounComitato
Scientifico,composto dafigure
dialtoprofilo provenientidai
varisettori elencati.

Tralorocisono FaustaLuscia,
docentedistatistica
metodologicaall’Università

Bocconi,PietroForelli,
imprenditore,AntonioDe Prisco e
PaolaDusi,professori
rispettivamentediletteratura
latinamedievale eumanisticaedi
pedagogiageneraleesociale
all’UniversitàdiVerona, eRosaria
Avisani,professorea contratto
dell’UniversitàdegliStudi di
Brescia.Il lorocompito?
Collaborare(atitolo gratuito)con
ilconsiglio diamministrazione
dellaFondazione,ma ancheagire
qualeorganoconsultivo per le
decisioniche ilConsiglio riterrà
importanti.

ALCENTRO l’attenzioneper il
mondoaccademico, come spiega
ilpresidente, ElisabettaSelmi: «Il
nostroèun entechepromuovelo
sviluppodell’istruzioneedella
formazione.Inparticolarecon
azionidisupporto culturalee

cofinanziamentoperil diritto allo
studioealla ricerca».

Losguardo èpuntato
soprattuttosuassegni eaiutoagli
stessiricercatori:«Abbiamo
ereditatocompitiemissionidi
quelloche, untempo,era il
ConsorzioEulo. Collaboriamo
attivamentecon entrambigli
ateneipresenti a Brescia–
prosegueSelmi–,consapevolidi
come,nonsempre, le varie realtà
formativesiano adeguatamente
collegate.Quelloèil nodocheci
proponiamodisciogliere, grazie
allenumerose professionalità
coinvolte».

Unplauso chearrivaanche
dall’assessoreaiServizi
IstituzionalidelComune di
Brescia,FedericoManzoni: «Era
unobiettivo cheavevamocome
amministrazionecomunale, elo
stiamoportando avanti». J.MAN.

Magda Biglia

Al termine del congresso di
ieri è stata riconfermata per i
prossimi quattro anni la se-
greteria della Cisl Scuola: al
vertice Luisa Treccani, con
Attilio Boldini e Guido Lazza-
roni. Nell’ultimo quadrien-
nio la media degli iscritti è
stata di 6.538, mentre 55 so-
no state le assemblee prepara-
torie del congresso di catego-
ria nei cinque ambiti della
provincia.

Ieri al centro delle relazioni
di Luisa Treccani e del segre-
tario regionale Adria Bartoli-
ch, c’erano soprattutto la for-
te preoccupazione per l’immi-
nente riscrittura del Testo
Unico, il rinnovo degli orga-
ni collegiali e la riforma della
pubblica amministrazione
del ministro Madia che po-
trebbero svuotare il ruolo del
collegio docenti. Da qui la
proposta sperimentale, che
parte da Brescia, di un con-
fronto fra il personale scola-
stico e quello delle aziende
private. L’obiettivo è creare
un interscambio fra le dina-
miche di contrattazione adot-
tate dalle imprese e quelle ti-
piche del mondo della scuola
per valorizzare il ruolo di chi
lavora. Ma l’incontro fra il
mondo del lavoro e quello

dell’istruzione ha anche un al-
tro paragrafo, quello del-
l’alternanza, «lasciata troppo
spesso all’improvvisazione»
ha sottolineato Treccani.

L’idea della segreteria Cisl è
quella di una formazione con-
giunta dei tutor aziendali e
delle scuole con reciproci be-
nefici e miglioramento del-
l’organizzazione. A tale pro-
posito, ci sono ragazzi che
hanno partecipato alla prepa-

razione del congresso di ieri,
facendo un’esperienza di sta-
ge; sono gli studenti dell’Iis
Golgi, del Cfp Canossa, del li-
ceo Foppa e dell’Accademia
Santa Giulia.

Trae spunto anche dalla
contrattazione d’impresa un
altro passaggio del discorso
sul futuro del segretario gene-
rale: l’idea di un secondo livel-
lo in cui inserire welfare e mu-
tualità integrativa, come già

si sta cercando di ottenere
per la formazione professio-
nale nella piattaforma regio-
nale. Richieste invece per il
contratto nazionale, in attesa
di firma, sono fra le altre la
riorganizzazione degli orga-
nici, una nuova determina-
zione degli orari, l’aggiorna-
mento obbligatorio, la ridefi-
nizione del profilo professio-
nale e, una novità, l’introdu-
zione di forme di carriera con
relativi riconoscimenti.

UN TEMA DELICATO emerso
nel dibattito è l’unità sindaca-
le: «Confermiamo lo sforzo
per promuovere iniziative
congiunte», ha ribadito Trec-
cani. Due le proposte indiriz-
zate alla segreteria generale
della Cisl: l’introduzione del-
la rendicontazione sociale e
una revisione efficace del pro-
gramma di tenuta del tessera-
mento per garantire corret-
tezza e trasparenza. All’inter-
no dei lavori congressuali, du-
rati l’intera giornata, anche
una tavola rotonda su temi
che sempre più si stanno af-
facciando anche nelle aule
scolastiche come l’identità di-
gitale e la web reputation.

A tale riguardo sono stati an-
nunciati due appuntamenti,
il primo il 6 aprile nella sede
della Cisl per dirigenti e for-
matori su web reputation, cit-
tadinanza digitale, identità
digitale, cui seguirà un per-
corso formativo per un utiliz-
zo consapevole nella quoti-
dianità scolastica dei nuovi
mezzi; il secondo è un corso
di «Economia civile» in colla-
borazione con la Sec di Lop-
piano, per approfondire i
principi di sociability, di reci-
procità, di un’economia che
guardi al bene comune.•

DasinistraGianni Gilioli,Maurizio Tirae Maurizio Memo

Uncomitato
scientifico
perfarponte
tragliatenei

La Fondazione Eulo

FORMAZIONE.Nuovo corsoin viaTirandi

Organizzareeventi
OkSchoolprepara
iprofessionisti

Ilpacchetto formativoè
di80ore didattichepiù10
ditestimonianze. Previsti
anchestagea ProBrixia

Impegnati
nelprogetto
unasessantina
didocenti
didiverse
discipline

Irappresentanti delComitatoscientifico dellaFondazione Eulocon l’assessoreFederico Manzoni

Lasegreteria CislScuola riconfermata ieriè formata daLuisaTreccani, AttilioBoldini e GuidoLazzaroni

Ilsindacato
hachiesto
unconfrontotra
ilpersonale
scolasticoequello
delleimprese

Un corso per organizzatore
di eventi, è la nuova proposta
messa a punto da «Ok
School Academy» e «Only-
Trend Comunicazione». Il
centro di formazione di via Ti-
randi intende così «offrire le
competenze necessarie per
operare con successo nel set-
tore, diffondere la cultura del-
la professionalità a scapito di
quella dell’improvvisazio-
ne», sottolinea l’amministra-
tore Nicola Orto. Il corso si
rivolge sia a chi si vuole affac-
ciare a un nuovo mondo lavo-
rativo in modo professionale,
sia a chi vuole approfondire
le modalità che regolano que-
sto ambito.

Il corso è composto da 80
ore didattiche durante le qua-
li saranno affrontate le tema-
tiche legate a comunicazio-
ne, marketing, social, finan-
za, normative di sicurezza,
contratti e organizzazione.
Sono previste anche dieci ore
di testimonianze durante le
quali esponenti del mondo
imprenditoriale racconteran-
no come l’evento è diventato
momento fondamentale per
la promozione del proprio
brand.

CONPROBRIXIAsarà sviluppa-
to il progetto stage all’inter-
no della stessa azienda o con
eventuali altri partner. A
chiusura del corso è previsto
un esame scritto e orale, al su-
peramento del quale sarà rila-
sciato un attestato di Regio-
ne Lombardia che certifica le
competenze acquisite.•

L’amministratorediOkSchoolOrtoelapresidentediProBrixiaPrandini
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